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Comune di Castelletto Sopra Ticino 
PROVINCIA DI NOVARA 

P.zza F.lli Cervi – 28053 CASTELLETTO SOPRA TICINO – cod. fiscale e P.iva 00212680037 
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Premessa 

L’art. 24, comma 1°, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (d’ora in avanti, per brevità, “TUSP” o “Testo Unico”), dispone 

che ciascuna amministrazione pubblica debba effettuare con provvedimento motivato la 

ricognizione delle proprie partecipazioni societarie possedute alla data di entrata in vigore del 

medesimo Testo Unico (ovvero il 23 settembre 2016).

Per espressa previsione dell’art. 24, comma 2°, del TUSP, «per le amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di cui al comma 

1 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi del comma 

612 dello stesso articolo». 

A norma dell’art. 24, comma 1°, del TUSP, le amministrazioni sono inoltre tenute: 

�� a individuare, nel medesimo provvedimento prescritto dalla predetta disposizione, le 

partecipazioni eventualmente detenute in società che: (i) non rientrano in alcuna delle categorie di 

cui all’articolo 4, commi 1°, 2° e 3°, del TUSP; (ii) non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, 

commi 1° e 2°, del TUSP; (iii) ovvero ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 

2°, del TUSP; 

�� ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro un anno dall’adozione 

del provvedimento di ricognizione, ovvero ad adottare le misure previste dall’art. 20, commi 1° e 

2°, del TUSP. 

Devono quindi essere individuate - e dunque alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 

commi 1° e 2°, TUSP (ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione) - le partecipazioni in società: 

i. che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente necessarie 

per il perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni pubbliche (art. 4, 

comma 1°, TUSP) e che non rientrino in alcuna delle attività elencate all’art. 4, comma 2°, 

TUSP, ovvero che non svolgano attività espressamente consentite a norma dell'art. 4, 

commi 3° e seguenti, del TUSP. Nel dettaglio, le attività di cui all’art. 4, comma 2°, del 

TUSP, consistono in: 

�� produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

�� progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 193 del d.lgs. n. 50 del 2016; 

�� realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del d.lgs. n. 50 

del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1° e 2°, del 

TUSP; 

	� autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 

rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 

relativa disciplina nazionale di recepimento; 


� servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma 1°, 

lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016; 

ii. che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti (art. 20, comma 2°, lett. b) del TUSP); 

���� che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, comma 2°, lett. c) del TUSP); 

��� che abbiano conseguito nel triennio precedente un fatturato medio non superiore a un 

milione di euro (art. 20, comma 2°, lett. d) del TUSP); 

�� che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, ove si 

tratti di società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale (art. 

20, comma 2°, lett. e) del TUSP); 
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��� nei cui confronti si ravvisi la necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, 

comma 2°, lett. f) del TUSP) o di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all’art. 4 TUSP (art. 20, comma 2°, lett. g) del TUSP). 

Va precisato che: 

1) Per espressa previsione dell’art. 24, comma 7°, del TUSP, «gli obblighi di alienazione di cui 

al comma 1 valgono anche nel caso di partecipazioni societarie acquistate in conformità ad 

espresse previsioni normative, statali o regionali». Una tale norma, se da un lato è volta a 

estendere la revisione ex art. 24 del TUSP alle partecipazioni che le pubbliche amministrazioni 

hanno assunto in virtù di una facoltà loro espressamente concessa da previsioni legislative2, 

dall'altro deve (altrettanto sicuramente) essere interpretata nel senso che le società costituite e le 

partecipazioni acquistate in virtù di un obbligo normativo sono soggette alla ricognizione di cui 

all'art. 24, comma 1°, TUSP, ma non possono essere oggetto delle misure (alienazione o 

"razionalizzazione") previste dalla predetta disposizione. 

2) L’ambito della ricognizione richiesta dall’art. 24, comma 1°, del TUSP è esteso alle 

partecipazioni «detenute, direttamente e indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche», ove ai 

sensi delle definizioni contenute nel medesimo Testo Unico deve intendersi: 

� per “partecipazione” «la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la 

titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi» (art. 2, lett. f), del TUSP); 

� per “partecipazione indiretta” «la partecipazione in una società detenuta da 

un’amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte 

della medesima amministrazione pubblica» (art. 2, lett. g), del TUSP). 

3) Il piano di revisione straordinaria delle partecipazioni adottato a norma dell’art. 24 del Testo 

Unico ha a oggetto solamente le partecipazioni - dirette e indirette - in enti di tipo societario e 

restano pertanto escluse dall’ambito della ricognizione di cui al presente provvedimento le 

partecipazioni del Comune di Castelletto Sopra Ticino in organismi aventi forma giuridica diversa 

da quella societaria (le cui informazioni dettagliate sono comunque rese disponibili sul sito 

istituzionale del Comune di Castelletto Sopra Ticino, nella sezione “Amministrazione trasparente” 

dedicata agli organismi partecipati. 

4) Il Testo Unico non attribuisce specificamente ad alcun organo comunale la competenza ad 

adottare il provvedimento di “revisione straordinaria delle partecipazioni”. Si deve, tuttavia, 

ritenere che lo stesso debba essere approvato con delibera del Consiglio comunale, in ossequio 

alla latitudine della competenza in materia di «partecipazione dell’ente locale a società di capitali» 

generalmente riconosciuta in capo a tale organo dall'art. 42, comma 2°, del d.lgs. 18 agosto 

2000,n. 267. 

5) L’art. 24 del TUSP non prevede (a differenza dell'art. 20 del medesimo Testo Unico e 

dell'art. 1, comma 611°, della legge 23 dicembre 2014, n. 190) l’adozione di alcuna relazione sui 

risultati conseguiti in attuazione del piano ivi prescritto, mentre il comma 4° della citata 

disposizione introduce un termine annuale per l’adozione dei provvedimenti (eventualmente) 

indicati in detto piano. Da una lettura coordinata delle due norme si deve pertanto ritenere che 

sussista l’obbligo di trasmettere una relazione sui risultati conseguiti in virtù della revisione 

straordinaria delle partecipazioni solamente qualora questa preveda misure di alienazione o di 

“razionalizzazione” di cui all’art. 24, comma 1°, del TUSP. 

Infine, si precisa che la presente "revisione straordinaria delle partecipazioni" verrà pubblicata 

sul sito internet istituzionale del Comune, sebbene tale onere non sia espressamente previsto 

dall’art. 24 del TUSP e l’art. 22, comma 1, lett. d-bis), del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, faccia 

riferimento al solo provvedimento di “razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” 

di cui all’art. 20 del TUSP. 
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Comune di 
Castelletto Sopra 

Ticino 

Partecipazione 

diretta 

Partecipazione 

indiretta 

Acqua Novara VCO 
S.p.A (2,35%) 

Distretto Turistico Dei 
Laghi S.c.r.l. (0,80%)

Consorzio Gestione 
Rifiuti Medio Novarese 

(5,90%) 

Medio Novarese 
Ambiente S.p.A. 

(Socio Unico al 100% 
il Consorzio Gestione 

Rifiuti Medio 
Novarese) 

Le partecipazioni societarie del Comune di Castelletto Sopra Ticino 

Alla data di entrata in vigore del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (23 settembre 2016) il Comune di 

Castelletto Sopra Ticino possedeva partecipazioni dirette nelle seguenti società: 

�� Partecipazioni dirette 

�� Acqua Novara VCO S.p.A. 

�� Distretto Turistico dei laghi S.c.r.l. 

�� Partecipazioni indirette 


� Medio Novarese Ambiente S.p.a. (detenute per il tramite di Consorzio Gestione Rifiuti Medio 

Novarese socio unico della suddetta società) 

Secondo il seguente organigramma 

Denominazione 
Capitale 
Sociale 

Quota di 
partecipazione 

Tipo di 
partecipazione 

RISULTATO ULTIMI TRE ESERCIZI 

2014 2015 2016 

Acqua Novara – VCO S.p.A 7.838.967,00 2,35 Diretta 2.076.506,00 3.653.414,00 7.266.047,00 

Distretto Turistico dei Laghi 80.229,87 0,80 Diretta 52.731,00 15.010,00 31.673,00 

Medio Novarese Ambiente  172.000,00 5,90 Indiretta 13.501,00 53.291,00 30.721,00 

Si rimarca che, a norma delle definizioni di cui all'art. 2, lett. f) e g) del TUSP, il piano di revisione 

straordinaria delle partecipazioni ha a oggetto solamente le partecipazioni - dirette e indirette - in 

enti di tipo societario. Pertanto nel presente provvedimento non verranno esaminate le 

partecipazioni del Comune di Castelletto Sopra Ticino in organismi aventi forma giuridica diversa 

da quella societaria (fondazioni, consorzi, ecc.). 
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Le informazioni dettagliate su tali organismi sono comunque rese disponibili sul sito istituzionale 

del Comune di Castelletto Sopra Ticino, nella sezione di “Amministrazione trasparente” dedicata 

agli organismi partecipati.  

Per ciascuna delle società sopra elencate in cui il Comune di Castelletto Sopra Ticino ha 

partecipazioni dirette o indirette verranno quindi di seguito indicati: 

� i principali dati sintetici (forma giuridica, sede, numero di partita Iva, data di costituzione, durata 

della società prevista dallo Statuto, quota di partecipazione del Comune); 

� l’oggetto sociale; 

� la composizione del capitale sociale; 

� il risultato degli ultimi cinque esercizi; 

� il fatturato conseguito nell’ultimo triennio e la relativa media; 

� i principali dati economico-patrimoniali;

  

1 .   Acqua Novara – V.C.O. S.p.A. 

La società ACQUA NOVARA.- V.C.O. S.p.A. - Via Triggiani, 9 28100 Novara - Cod. Fisc. e 

P.IVA 02078000037, è di proprietà del Comune per una quota dello 2,35%; 

La Società è stata costituita con Atto pubblico a rogito notaio Fabio Auteri del 22/12/2006 Rep. N. 

22552 Raccoita 7897 iscritta al Registro delie Imprese il 09/01/2007. 

La Società Acqua Novara V.C.O. S.p.A. si è trasformata negli anni diventando società per la 

gestione del servizio idrico integrato in 139 Comuni della Provincia di Novara e del VCO ed 

impianto di trattamento dei rifiuti liquidi. La durata della Società è fino a 31/12/2027. 

Il CDA è composto da N° 1 Presidente, N° 1 Amministrazione Delegato e N° 3 Consiglieri che 

percepiscono i seguenti compensi: 
�
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Considerato: 

• che la Società gestisce il servizio idrico integrato in tutte le sue fasi all’interno dell’Ambito 

Territoriale Ottimale n. 1 del Piemonte (Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese) 

• che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 lettera a) del TUSP, la società non è 

obbligatoriamente soggetta ad alienazione o ad alcuna delle azioni previste dall’articolo 20 

dello stesso TUSP. Inoltre, trattandosi di società di gestione dei servizi idrici, la normativa 

vigente rende di fatto obbligatoria la gestione associata di tale funzione prevedendo 

l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica in un unico 

gestore all’interno dell’ambito territoriale ottimale. La norma, quindi, non obbliga alla 

soppressione di tali società. 

• che la partecipazione alla Società non comporta onere alcuno a carico del comune di 

Castelletto Sopra Ticino. 
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Per le motivazioni sopra esposte l’Amministrazione Comunale, intende mantenere la propria 

quota di proprietà in Acqua Novara - V.C.O. S.p.A. e non procedere ad alcuna delle azioni 

previste dall’articolo 20 del TUSP. 

Si espongono i seguenti ulteriori dati: 

Capitale sociale. 

Il capitale sociale è composto come segue 
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Fatturato ultimi tre esercizi 
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Dati economico-patrimoniali 
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2. Distretto Turistico dei laghi S.C.R.L 

Il Distretto turistico dei laghi S.C.R.L. - Via Mazzini, 2 - 28838 Stresa VB - Cod. Fisc. e 

P.IVA 01648650032, è una società consortile costituita ai sensi dell'art. 2615 ter del Codice Civile 

di proprietà del comune di Castelletto Sopra Ticino per una quota dello 0,80%. 

 La Società consortile è riconosciuta quale “Agenzia di accoglienza e promozione turistica 

Locale del Lago Maggiore, Lago d'Orta, Lago di Mergozzo, Monti e Valli dell'Ossola” dalla Legge 

Regionale 22 ottobre 1996 nr. 75. 

 Il CDA è composto da n° 1 Presidente, n° 2 Vice presidenti e n° 2 Amministrazione 

Delegato che percepiscono i seguenti compensi: 

�.���%����	*�.��.(��-%.����/.��(�0�

�����������

�������������
�
����������
������

����
����

���������	��

����
�

��	
������
������������

'��%��1�����

��������
!�
��	
��
� �"�"""#""� � �

,��%�����$�������� 2��
�!�
��	
��
� �"�"""#""� � �

!�����
�3�
��
�
�����%��
�
�

	
�
%����
�"�"""#""� � �

���������4
���� 2��
�!�
��	
��
� �"�"""#""� � �

$����	
����

.����
����

�����%��
�
�

	
�
%����
�"�"""#""� � �

�

 Si fa presente che i suddetti dati sono riferite a cariche uscenti. E’ attualmente in corso la 

fase di nomina dei nuovi amministratori del 2017 e anni successivi���
�

 La società ha per oggetto sociale esclusivo la promozione dell'interesse economico 

collettivo nell'ambito turistico di riferimento. Opera senza fine di lucro nell'ambito delle funzioni 

indicate nell'articolo 10 della legge regionale 75/96 svolgendo attività strumentale ai soci pubblici 

ai sensi della normativa vigente così come regolata dalle norme contenute nello statuto. 

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050. 

Considerato: 

• che l’articolo 3 dello statuto della società Distretto Turistico dei Laghi S.c.r.l., stabilisce: «La 

società si propone di organizzare a livello locale, e tenuto conto delle realtà territoriali economico - 
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turistiche del Verbano - Cusio ed Ossola, l’attività di accoglienza, informazione e assistenza 

turistica svolta da soggetti pubblici e privati; in particolare:  

a) raccoglie e diffonde le informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza, organizzando a 

tal fine e coordinando gli uffici di informazione e accoglienza turistica (I.A.T.) che sono costituiti o 

che si costituiranno ai sensi dell'articolo 13 della Legge Regionale n. 75 del 22.10.1996 e 

raccordandosi in un’ottica di sistema all’Agenzia per la promozione turistica di cui all’art. 2 della 

citata Legge Regionale; 

b) fornisce assistenza ai turisti, compresa la prenotazione di servizi ricettivi, turistici, di 

intrattenimento e di svago e la tutela del consumatore turistico;  

c) promuove e realizza iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche locali, nonché 

manifestazioni ed iniziative dirette ad attrarre i turisti e a favorirne il soggiorno;  

d) sensibilizza gli operatori, le amministrazioni e le popolazioni locali per la diffusione della cultura 

di accoglienza e dell’ospitalità turistica;  

e) favorisce la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori;  

f) partecipa alla valorizzazione di beni artistici, architettonici e ambientali»; 

che l’articolo 3, comma 2, lettera d) dello Statuto del Comune di Castelletto Sopra Ticino 

identifica, tra i criteri e i principi dell’azione del Comune, «la tutela e lo sviluppo delle risorse 

naturali, ambientali, storiche, culturali e turistiche presenti nel proprio territorio» 

• che il D.p.r. 194/1996 annoverava le “Funzioni nel campo turistico” tra le 12 funzioni 

fondamentali in cui deve essere articolato il bilancio degli enti locali 

che anche il d.lgs. 118/2011, che ha riformato la contabilità degli enti locali, ha mantenuto tra le 

missioni fondamentali dei comuni, la missione 7 denominata: «Sviluppo e valorizzazione del 

turismo», così definita dal glossario COFOG: «Amministrazione e funzionamento delle attività e 

dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo  del turismo e per la  

programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese 

per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. 

Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della 

ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la 

programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 

funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne 

pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del 

territorio a scopo di attrazione turistica».  

• Che il DUP (Documento Unico di Programmazione) 2018 – 2010, approvato dal Consiglio 

Comunale con Deliberazione n. 24 del 26/07/2017 alla scheda della suddetta Missione 7 vengono 

descritte svariate attività da portare a termine nell’ambito della promozione turistica: tra esse è 

confermata l’adesione al Distretto Turistico dei Laghi con sede a Stresa; 

• che, pertanto, le attività statutarie e i servizi resi dal Distretto Turistico dei Laghi  sono, non 

solo compatibili con le finalità istituzionali del Comune di Castelletto Sopra Ticino in quanto  volte

a migliorare ed agevolare la fruizione turistica del territorio, ma considerate indispensabili e 

strategiche nell’ambito della programmazione di mandato dell’Amministrazione comunale; 

• che l’impegno finanziario conseguente all’adesione al distretto è modesto (euro 700,00 

annui) e decisamente sostenibile per le risorse finanziarie dell’Ente:   

• che, per le considerazioni sopra esposte, non si ritiene opportuno procedere con l’alienazione 

delle partecipazioni societaria del Comune di Castelletto Sopra Ticino nel Distretto Turistico dei 

Laghi S.c.r.l. né di procedere ad alcune delle azioni previste dall’articolo 20 del TUSP.

Per le motivazioni sopra esposte l’Amministrazione Comunale, intende mantenere la propria 

quota di proprietà in Distretto Turistico del Laghi S.c.r.l. e non procedere ad alcuna delle 

azioni previste dall’articolo 20 del TUSP. 
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Si espongono i seguenti ulteriori dati: 

Capitale sociale: 

Il capitale sociale 2016 è di € 80.229,77 ed è composto da quote possedute da soci pubblici e privati 

secondo il seguente prospetto: 
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Fatturato ultimi tre esercizi: 
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Dati economico-patrimoniali: 
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3.  Medio Novarese Ambiente S.p.A. 

Medio Novarese Ambiente S.p.A. a socio unico - Via Loreto, 19 -28021 Borgomanero .NO 

Cod. Fise. 01958900035 è una società con socio unico soggetta a direzione e coordinamento del 

Consorzio Gestione rifiuti Medio Novarese.

 Il Comune di Castelletto Sopra Ticino partecipa indirettamente per una quota del 5,90% 

tramite la partecipazione diretta nel consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese (n. 18 quote su 

305 totali). 

 Il CDA è composto da n° 1 Amministratore unico. Le altre cariche sociali sono:  n° 1 

Sindaco effettivo Presidente e n°2 sindaci effettivi: 
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La società svolge la propria attività nel settore della raccolta e trasporto dei rifiuti dove opera in 
qualità di ditta "in house" del Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese" ed è controllata dallo stesso che 
detiene l'intero capitale sociale. 

La durata della società è fissata fino ai 31.12.2050 

 Si segnala che la partecipazione alla Società non comporta onere alcuno a carico del comune di 
Castelletto Sopra Ticino. Nel mese di settembre 2015 l'amministratore unico ha presentato il piano 
industriale della società, con l'indicazione delle strategie aziendali volte allo sviluppo e contenimento dei 
costi di gestione. Tale piano è attualmente al vaglio degli comuni  

Considerato: 

• che la società non è in perdita e, negli ultimi cinque anni, il bilancio si è chiuso con un utile; 

• che la media del fatturato degli ultimi tre anni è superiore al milione di euro; 

• che, in ogni caso, non ricorre alcuna delle condizioni previste dall’articolo 20, commi 1 e 2 del 

TUSP per cui non si rende necessario effettuare alcuna delle azioni previste dallo stesso articolo 20;

• che la società opera in un settore strategico per l’Ente, quale la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani peraltro elevato a rango di funzione comunale fondamentale in quanto contemplata 

nella missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 3 “Rifiuti” 

della nuova classificazione delle spese previste in bilancio secondo i nuovi principi previsti dal d. 

lgs. 118/2011;    

• che, pertanto, la società effettua servizi strettamente necessari al perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’Ente; 

• che il servizio di raccolta rifiuti è attualmente svolto, dalla società, in modo efficiente e in linea con 

gli standard costi/qualità del settore e del Comune; 

• che il Comune ha avviato, in collaborazione e con il supporto fondamentale di Medio Novarese 

Ambiente, importanti progetti per il miglioramento della raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, come 

il c.d. “sacco conforme” inserito anche nella propria attività programmatoria, in particolare nel DUP 

2018 – 2020. 
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Per le motivazioni sopra esposte l’Amministrazione Comunale, intende mantenere la 

propria quota di proprietà in Medio Novarese Ambiente S.p.A. e non procedere ad alcuna 

delle azioni previste dall’articolo 20 del TUSP.

Si espongono i seguenti ulteriori dati: 

Capitale sociale. 

Il capitale sociale ammonta ad € 172.000,00 interamente detenuto dal socio unico controllante: Consorzio 

Gestione Rifiuti Medio Novarese. Non risulta, pertanto, applicabile quanto disposto dall’articolo 2428, 

comma3, punto 3 del codice civile.  

Fatturato ultimi tre esercizi. 
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Dati economico – patrimoniali. 
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Si espone, infine, il prospetto riassuntivo recante il risultato economico delle tre società negli ultimi 

cinque anni. 
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